
 

 

Decreto 

Oggetto: Bando di concorso n. 7/2023/TI/RICERCATORE - Concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato di n. 1 (una) 
unità di personale di III livello professionale, profilo professionale Ricercatore.  
Rettifica per errore materiale. 

IL DIRETTORE GENERALE 

− Visto il decreto legislativo 21 gennaio 2004, n. 38, pubblicato sulla G. U. n. 38, del 16 
febbraio 2004, con il quale viene istituito l’INRiM; 

− Visto lo Statuto dell’INRiM emanato ai sensi del D. Lgs. 25 novembre 2016, n. 218, in vigore 
dal 1° marzo 2018; 

− Visto il Regolamento dell’INRiM per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato 
ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 218/2016 e approvato dal MIUR con nota prot.n. 1478, del 
30 gennaio 2018; 

− Visto il bando di concorso pubblico n. 7/2023/TI/RICERCATORE in oggetto, emanato con 
decreto del Direttore Generale n. 193/2023, del 3 agosto 2023;  

− Visto l’art. 3 del bando nella parte in cui dispone di allegare alla domanda di partecipazione, 
tra l’altro, i seguenti documenti: 

• “un elenco delle pubblicazioni selezionate dal candidato, in numero massimo 
di tre, quali espressioni della qualità della produzione scientifica del candidato 
[…]”; 

• un elenco di ulteriori prodotti scientifici - escluse le tre pubblicazioni 
selezionate - e ogni altro documento il candidato ritenga rilevante” 

− Visto il modello di domanda di partecipazione allegato al bando nella parte in cui prevede 
di allegare, tra l’altro, i documenti sopra indicati specificando che le pubblicazioni 
selezionate dal candidato debbono essere in numero massimo di tre; 

− Rilevato che l’art. 6 del bando prevede, nella parte relativa all’attribuzione del punteggio 
nella valutazione dei titoli, che verranno valutate: 

• “le pubblicazioni selezionate dal candidato, in numero massimo di cinque, 
quali espressioni della qualità della produzione scientifica del candidato […]; 

• ulteriori prodotti scientifici - escluse le cinque pubblicazioni selezionate […]” 

− Rilevato che il riferimento, nell’art. 6 sopra citato, al numero massimo di cinque 
pubblicazioni selezionate dal candidato è frutto di un mero refuso, essendo richiesta ai 
candidati, nell’art. 3 e nella domanda di partecipazione, la selezione di un numero massimo 
di tre pubblicazioni; 

− Ritenuto, dunque, necessario rettificare parzialmente, per errore materiale, l’art. 6 del 
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bando di concorso, nella parte in cui prevede che verranno valutate le pubblicazioni 
selezionate dal candidato in numero massimo di cinque, anziché di tre; 

− Preso atto che i candidati che hanno presentato domanda di partecipazione hanno 
selezionato massimo tre pubblicazioni ovvero hanno indicato quali, tra le pubblicazioni 
elencate, dovessero essere considerate tra le tre pubblicazioni selezionate; 

− Per le ragioni qui indicate 

d e c r e t a: 

1) di rettificare parzialmente, per errore materiale, l’articolo 6 del bando di concorso n. 
7/2023/TI/RICERCATORE, sostituendo la previsione di seguito indicata:  

“Valutazione dei titoli: il punteggio è così suddiviso:  

1) pubblicazioni selezionate dal candidato, in numero massimo di cinque, quali espressioni 
della qualità della produzione scientifica del candidato, dove per pubblicazioni si intendono 
necessariamente pubblicazioni a stampa su riviste indicizzate da Web of Science (WoS) di 
Thomson-Reuters e/o Scopus, con indicazione della subject category di riferimento: a) max 
15 punti;  

2) ulteriori prodotti scientifici - escluse le cinque pubblicazioni selezionate - e ogni altro 
elemento a supporto e validazione del curriculum vitae evidenziando prioritariamente la 
qualità della produzione scientifica, l’aver ottenuto particolari riconoscimenti nazionali o 
internazionali, l’aver diretto, coordinato o partecipato con ruolo di responsabilità a progetti  
e programmi di ricerca e industriali competitivi, nazionali o internazionali, l’esperienza 
maturata – ulteriore ai tre anni eventualmente dichiarati ai fini dell’ammissione alla 
procedura –, a qualsiasi titolo, in centri di ricerca, enti, organismi e istituzioni, nazionali o 
internazionali, pubblici o privati. Costituisce altresì titolo preferenziale l’aver maturato 
documentata esperienza di ricerca da non più di otto anni dal diploma di laurea magistrale 
o equiparata ai sensi del Decreto Interministeriale 9 luglio 2009 n. 509: a) max 10 punti” 

con la seguente: 

“Valutazione dei titoli: il punteggio è così suddiviso:  

1) pubblicazioni selezionate dal candidato, in numero massimo di tre, quali espressioni 
della qualità della produzione scientifica del candidato, dove per pubblicazioni si intendono 
necessariamente pubblicazioni a stampa su riviste indicizzate da Web of Science (WoS) di 
Thomson-Reuters e/o Scopus, con indicazione della subject category di riferimento: a) max 
15 punti;  

2) ulteriori prodotti scientifici - escluse le tre pubblicazioni selezionate - e ogni altro 
elemento a supporto e validazione del curriculum vitae evidenziando prioritariamente la 
qualità della produzione scientifica, l’aver ottenuto particolari riconoscimenti nazionali o 
internazionali, l’aver diretto, coordinato o partecipato con ruolo di responsabilità a progetti  
e programmi di ricerca e industriali competitivi, nazionali o internazionali, l’esperienza 
maturata – ulteriore ai tre anni eventualmente dichiarati ai fini dell’ammissione alla 
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procedura –, a qualsiasi titolo, in centri di ricerca, enti, organismi e istituzioni, nazionali o 
internazionali, pubblici o privati. Costituisce altresì titolo preferenziale l’aver maturato 
documentata esperienza di ricerca da non più di otto anni dal diploma di laurea magistrale 
o equiparata ai sensi del Decreto Interministeriale 9 luglio 2009 n. 509: a) max 10 punti” 

 
 
 

Il Direttore generale 
Dott. Moreno Tivan 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/200 
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